
«La situazione Alitalia è difficile, tempi stretti»
Giovanni Bazoli, presidente di Intesa Sanpaolo: nostra relazione per l’assemblea di fine mese

MOMENTO DIFFICILE Nessuna cura mira-

colosa per Alitalia, almeno da parte di Intesa

Sanpaolo, l’istituto incaricato dal governo co-

me advisor per trovare gli investitori interes-

sati al rilancio della

compagnia di bandie-

ra. Lo ha dichiarato ie-

ri a chiare lettere Gio-

vanniBazoli,PresidentedelConsi-
glio di Sorveglianza di Intesa
Sanpaolo: «La situazione di Alita-
lia è molto difficile ed i tempi so-
no molto stretti, qualche settima-
na: la situazione lo esige, come ha
dettochiaramente ilMinistroTre-
monti».
Laprimafasedell’interventodi In-
tesa Sanpaolo, ha spiegato Bazoli,
dovrà portare a riferire in occasio-
ne dell’assemblea di Alitalia di fi-
ne giugno con una relazione sulla
situazione patrimoniale e finan-
ziaria della compagnia. «Prima
dobbiamo formulare eventuali
ipotesi di intervento, ma solo in
unafasesuccessivastabilirechi in-
terviene».
Per ora, quello di Intesa è un inca-
rico «di consulenza, poi vedremo
i termini»,ha precisatoancoraBa-
zoli. «La prima fase che deve esse-
re completata in tempi brevi - ha
spiegato il banchiere -, entro l’as-
sembleadiAlitaliaa finegiugno,e
porterà a una nostra relazione sul-
la situazione patrimoniale per
identificareun’ipotesidipianoin-
dustriale e finanziario. Si tratta
quindi di una prima fase di rico-
gnizione,di ricercadipartner:par-
lareoradichipotrebbeessere inte-
ressato non ha senso».
Bazoli ha poi sottolineato che In-
tesaSanpaolohaaccettato«perot-
temperarealnostrodoverediban-
ca verso il paese, come abbiamo
giàfattoinpassatoinaltreoccasio-
ni analoghe, sempre con grande
rispettodelle regoledel mercato».
L’ingresso in campo dell’istituto
come advisor ha conunque cata-
lizzato le attenzioni del mondo

politico.«Lasceltadi IntesaSanPa-
olonondeveservireperdifendere
l’italianità della compagnia»: ha
dichiarato Enrico Letta, responsa-
bile del Lavoro nel Governo-om-
bra del Pd, a margine dell’assem-
blea della Banca d’Italia.
«Mi auguro - ha detto Letta - che
la decisione assunta dal governo
sia per accelerare le decisioni e vo-
glio sperare che non sia in con-
traddizione con la scelta fonda-

mentale di un’alleanza con una
compagnia internazionale. Se fos-
se una decisione per issare la ban-
diera dell’italianità, proprio di ita-
lianità Alitalia sta morendo».
Ovviamenteil ritornoapienotito-
lo di Intesa SanPaolo nella partita
Alitalia, rilancia il ruolo di Airone,
lacompagnia“sponsorizzata”dal-
l’istituto di credito nelle settima-
ne della contrapposizione ad Air
France. Ebbene, proprio ieri AirO-
ne ha mostrato le cifre relative al-
l’esercizio 2007. L’anno scorso la
compagnia ha registrato un utile
netto di 6,8 milioni di euro e un
aumento del trasporto passeggeri
del 20,8%, pari a oltre 7,5 milioni
e ha raggiunto nel 2007 una quo-
ta di mercato domestico pari a
37%, increscitadi4puntipercen-
tuali. L’assemblea ordinaria della
compagnia aerea ha dunque ap-
provato il progetto del bilancio di
esercizio al 31 dicembre 2007. Il
valore della produzione è cresciu-
to del 22,6%, pari a 749,5 milioni
dieuro.«Il 2007-hacommentato
il presidente Carlo Toto - è stato
per Air One un anno di grandi sfi-
de,contrassegnatodaunfortesvi-
luppodellacompagniachesièca-
ratterizzata sempre più come vet-
tore italiano di qualità».

■ / Milano

IMPIEGATI Lombardia e

Veneto sono le regioni italia-

ne che registrano i livelli più

bassi di lavoratori pubblici.

Lo rivela un’indagine della

Cgia di Mestre, che ha ana-

lizzato la distribuzione sul terri-
torio nazionale dei dipendenti
della pubblica amministrazio-
ne, in tutto - conteggiando solo
quelliconcontrattoatempoin-
determinato - oltre 3 milioni e
350mila.

Nellascuola,dovetrovanolavo-
ro un milione e 146mila lavora-
tori, cioè un terzo del totale de-
glioccupati nelpubblico impie-
go, è la Basilicata la Regione do-
ve ne troviamo di più: ben
170,1 ogni 1.000 abitanti in età
scolare dai 5 ai 19 anni. Ultime
in classifica il Veneto (129,3
ogni 1.000 studenti) e la Lom-
bardia(125,8ogni1.000studen-
ti).
Se si analizzanoicorpidipolizia
(che contano poco più di
326mila unità) a fronte di una
media nazionale di 5,5 agenti
ogni 1.000 abitanti nel Lazio ce

ne sono quasi il doppio (10,6),
mentre in Veneto e in Lombar-
dia (che chiudono la classifica)
ce ne sono rispettivamente 3,6
e 3,4 ogni 1.000 abitanti.
Nelle Regioni e negli enti locali
su un totale di 585.600 dipen-
denti,aiprimipostidellaclassifi-
ca troviamo i dipendenti delle
Regioni a statuto speciale come
Trentino Alto Adige (42,6 ogni
1.000 abitanti) e Valle d’Aosta
(37,8), anche perché in queste
realtà i dipendenti pubblici del-
la scuola rientrano nel compar-
to delle Regioni e delle autono-
mie locali. Chiudono lagradua-
toria la Lombardia (8,0 ogni
1.000 abitanti), il Veneto (7,5) e

laPuglia (6,3 ogni 1.000abitan-
ti).
Nellasanità,dovetrovanolavo-
ro 684.633 dipendenti sul terri-
torio nazionale, la regione più
coperta è la Valle d’Aosta con
16,6occupatiogni1.000abitan-
ti. In fondo alla graduatoria tro-
viamo la Sicilia (10 ogni 1.000
ab.), la Campania (9,7 ogni
1.000) e la Puglia (9 ogni
1.000). Male anche la situazio-
ne in Lombardia, con 10,5 di-
pendenti ogni 1.000 abitanti.
In generale, se in Italia ci sono
mediamente 56 dipendenti
pubblici ogni 1.000 abitanti il
Lazio ne ha il 29,6% in più, la
Lombardia il 23,2% in meno.

«Il nuovo governo ha un mese per darci
risposte chiare: altrimenti il nostro fermo
scatterà per cinque giorni, ma anche di
più. Andremo avanti ad oltranza, sarà una
manifestazione irrefrenabile, finchè non
avremo risultati». Franco Coppelli,
presidente nazionale della Fita Cna
autotrasporti, lancia l’ultimatum della
categoria messa alle corde dall’impennata
del costo del gasolio. In Italia il 90% del
trasporto merci avviene su gomma.

Pensavano di rubargli un minuto
prima del convegno, solo pochi
attiminecessaria farsivedere:«Sia-
mo uomini e donne in carne e os-
sa, non siamo teste da tagliare,
non può mettere sulla strada 230
persone senza nemmeno parlare
con noi». Invece Carlo De Bene-
dettinonsièpresentatoe i lavora-
tori della Sogefi non hanno avuto
questa possibilità. Erano venuti a
Trento apposta, un paio d’ore di
viaggio da Mantova su due pull-
man presi in affitto, per essere al
Festival dell’Economia, dove ieri
era previsto un dibattito tra il pre-
sidente del gruppo Espresso e il
presidente di Mediaset, Fedele

Confalonieri, su informazione e
democrazia. Sono arrivati in un
centinaio davanti al Palazzo della
Provincia,hannoalzatolebandie-
re sindacali e steso gli striscioni
contro la chiusura della fabbrica,
quandounfunzionario dellaque-
stura li ha informati del forfait.
«Mabravo! Ha deciso di scappare!
Non sa nemmeno parlare, sa solo
licenziare», sono state le prime
rabbiose reazioni. Poi la delusio-
ne: «Abbiamo perso un’occasione
per farci ascoltare».
Finora il dialogo è stato inesisten-
te. Il management della Sogefi di
Mantova,stabilimentodellagalas-
sia Cir di De Benedetti che produ-

ce filtri per automobili, ha deciso
di chiudere i battenti: i profitti si
sonocontratti, la fabbricamuorea
fineluglio, laproduzionevienede-
localizzata e tutti i dipendenti li-
cenziati. I sindacati e le istituzioni
locali non sono nemmeno riusciti
ad ottenere un colloquio con l’In-
gegnere.Perquesto i lavoratoriera-

no accorsi a Trento, per ottenere
di sfuggita quel po’ d’attenzione
chenon hanno potutoavere nelle
sediopportune.«Nonavevamoal-
cuna intenzione minacciosa - ha
sottolineato Alessandro Pagano,
segretario della Fiom di Mantova -
volevamo solo scambiare due pa-
role, chiedergli di convincere i

suoi manager a confrontarsi con
noi. Ci sono tutte le condizioni
per trovare una soluzione indu-
striale». Peccato, ora i dipendenti
dello stabilimento dovranno pen-
sare ad altre iniziative, probabil-
menteneiprossimi giorni si faran-
no trovare sotto la sede milanese
delgruppoCir. «Untemposidice-
vacheèlostilechefa l’uomo»sen-
tenziava laconico Luigi Lottardi
della Cgil cittadina. «De Benedetti
nonè venutoper risparmiarsi il fa-
stidiodi incontrarci, comese fossi-
mo un sassolino nella sua scarpa»,
commentava amaro Cristiano Ar-
toni, dipendente della Sogefi da
vent’anni. «Che ci vuoi fare? Per
lui siamo solo numeri, non abbia-
mo mogli e figli da mantenere»,

gli faceva eco il collega Marco Ma-
rassi. Ancora più amare erano le
parole di Nadia Parazzi, una delle
150 donne che costituiscono la
maggioranzadellaforza lavorodel-
lo stabilimento: «È una persona
senza scrupoli, nonostante si defi-
nisca un sincero democratico.
Nonmistupiscecheabbiadatobu-
ca, in fondo ha permesso ai suoi
uomini di licenziare 230 persone
da un giorno all’altro». Per Aquili-
no Ginelli, una carriera di 32 anni
nella stessa fabbrica, la tristezza
vincevasututto:«Dopotantotem-
po trascorso con i colleghi, quasi
più di quello trascorso con mia
moglie e mio figlio, la Sogefi è di-
ventata una seconda famiglia.
Non posso pensare che venga sa-

crificata per ottimizzare i profitti.
E gli operai che fine fanno?»
La partita è ancora aperta. Manto-
vasi stabattendocompattaasoste-
gno dei lavoratori, il consiglio co-
munalehaapprovatoall’unanimi-
tàuna variante al piano regolatore
per vincolare l’area dello stabili-
mento ad uso industriale: «La So-
gefi aveva già costituito una socie-
tà immobiliareacuiaffidare lapro-
prietà della palazzina uffici e pro-
babilmente, in futuro, del capan-
none della fabbrica», raccontava il
consiglierecomunaleMatteoGad-
di. «Un capitalismo responsabile
dovrebbe mantenere la vocazione
industrialedi un’aziendasana», ri-
cordavailsindacodiMantova,Fio-
renza Brioni.

■ di Marco Ventimiglia / Milano

Prosegue in tutta Italia il blocco della
pesca contro il caro gasolio. Ieri si sono
svolte assemblee a Chioggia e a
Civitavecchia, oggi è la volta dei pescatori
di Rimini che si sono dati appuntamento
per le 10 del mattino al mercato ittico
locale. Se dall’incontro con il ministro Zaia
non giungeranno risposte positive, i
pescatori non escludono manifestazioni di
protesta anche nei principali porti turistici,
la prossima settimana.

Non conosce crisi il vino di qualità. A
maggio le vendite del Brunello di
Montalcino sono cresciute del 74%
passando da 2,86 a 4,98 milioni di
bottiglie. Intanto i produttori per
garantire ulteriormente la qualità hanno
deciso di introdurre il controllo analitico

«Vogliamo parlare all’Ingegnere». Gli operai Sogefi a Trento, ma De Benedetti non c’è
La delusione e la rabbia deI lavoratori della fabbrica di Mantova: non ci vuole incontrare, non ha il coraggio di spiegarci perché ci vuole licenziare

Pubblico impiego, Lombardia cenerentola
In tutto sono tre milioni e 400mila. Il record in Valle d’Aosta

PESCA, CONTINUA LA PROTESTA
CONTRO IL CARO-GASOLIO

GLI AUTOTRASPORTATORI
MINACCIANO STOP A OLTRANZA

Napolitano nomina 25
nuovi cavalieri del lavoro

ECONOMIA & LAVORO

Carlo De Benedetti Foto Lapresse

Affittati due pullman
viaggio al Festival
dell’Economia, poi
la questura informa:
l’Ingegnere è assente

■ di Luigina Venturelli inviata a Trento

Giovanni Bazoli Foto di Roberto Monaldo/LaPresse

E la pretendente
AirOne approva
i conti del 2007:
trasporto passeggeri
cresciuto del 20,8%

■ AncheSalza,DeLaurentiseGi-
smondi, tra i 25 nuovi cavalieri
del lavoro nominati dal presiden-
tedellaRepubblica,GiorgioNapo-
litano, in occasione della festa del
2 giugno.
I nuovi cavalieri sono: Luigi Arto-
ni, presidente di Artoni Trasporti;
Patrizia Bambi, creatrice del mar-
chio «Patrizia Pepe Firenze»; Ora-
zio Boccia (industria Tipografica)
dellaArtiGraficheBoccia;Raffael-
la Braga Radicie (industria Nauti-
ca),presidente della SessaMarine;
Giannantonio Brugola (meccani-
ca),presidentedellaBrugolaIndu-
striale;AdrianoCalvini (alimenta-
re), presidente della Madi Ventu-
ra; Enrico Cucchiani (Assicurazio-
ni) Allianz; Aurelio De Laurentis
(cinema); Giandomenico Di San-
te, presidente della Banca Popola-
re di Teramo; Angela D’Onghia
(abbigliamento), presidente di
Nocese Manifatture; Giovanna
Furlanetto(abbigliamento),presi-

dente di Furla Holding; Cesara
GarbarinoMazzola (materiali edi-
li), presidente di Abet; Erneto Gi-
smondi(elettrotecnica),presiden-
te di Artemide; Costanzo Iannotti
Pecci (turismo),addelgruppoMi-
nieri; Maria G. Mazzocchi (Indu-
stria editoriale), presidente Do-
mus SpA; Paola Michelacci (Indu-
stria Turistica); Antonello Mon-
tante (Meccanica), presidente del
Gruppo Montante; Mario Menci-
ni (Abbigliamento)presidentedel-
la Incom SpA; Roberto Poli (Ener-
gia),presidente della Società Poli e
Associati SpA; Giuseppe Ramon-
da (Commercio), presidente della
Sorelle Ramonda SpA; Enrico Sal-
za (Credito) presidente del consi-
glio di Gestionedi Intesa San Pao-
lo; Giancarlo Selci (Meccanica),
addelgruppoBiesse;OnofrioSpa-
gnolettiZeuli (Agricoltura);Fiorin-
do Stroppiana (Gomma e plasti-
ca, Materiali da costruzione), pre-
sidente di Mondo SpA.
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